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LA MORTE NEL 

PRISMA CRIMINALE. 

SECOLI XIX-XX 

Organizzato in collaborazione 

con il Centro di studi e ricerche 

per la storia della giustizia 

criminale dell’Università di 

Bologna, l’incontro si propone 

di indagare il modo in cui tra 

Ottocento e Novecento la 

cultura giuridica, tra 

legislazione, dottrina e 

giurisprudenza, ha affrontato il 

tema della morte con particolare 

riferimento alla prospettiva del 

diritto penale, con interventi che 

andranno dalla pena di morte e 

le pene alternative ad essa 

all’eutanasia, dalla violenza di 

massa alla giustizia di 

transizione, dai crimini contro 

l’umanità e quelli contro i 

cadaveri ai profili processuali 

della morte dell’imputato e al 

suicidio. 

Corso di laurea in Giurisprudenza 



II sessione - 22 sett. ore 9:00 

Modera 
Riccardo Ferrante 

Università degli Studi di Genova 
 
Marco Cavina 

Università degli Studi di Bologna 
 

Il ‘buonismo’ delle Corti d’Assise. Culture 

filo-eutanasiche fra XIX e XX secolo 

 

Marco Miletti 

Università degli Studi di Foggia 
 

Processo penale e morte dell’imputato 

 

Giovanni Chiodi 

Università degli Studi di Milano-Bicocca 
 

Crimini contro l’umanità: la difficile 

elaborazione di una nuova categoria 

penalistica nel secondo dopoguerra e il 

ruolo propulsivo di Giuliano Vassalli 

 
Maura Fortunati 

Università degli Studi di Genova 
 

Il suicidio dell’assicurato nella dottrina 

ottocentesca 

 

Alfons Aragoneses 

Università Pompeu Fabra di Barcellona 
 

I morti tra Stato e diritto nella guerra civile 

spagnola 

 

 

 

 
E’ prevista la partecipazione di: 

Giuseppina De Giudici (Università di Cagliari) 

Francesca De Rosa (Università di Napoli “Federico II”) 

Francesco Mastroberti (Università di Bari “Aldo Moro” 

sede di Taranto) 

Aldo Mazzacane (Università di Napoli “Federico II”) 

Antonio Padoa Schioppa (Università Statale di Milano) 

Claudia Maria Storti (Università Statale di Milano) 

Stefano Vinci (Università di Bari “Aldo Moro” sede di 

Taranto) 

I sessione - 21 sett. ore 15:30 

Modera 
Paolo Cappellini 
Direttore del Centro di studi per la storia del 
pensiero giuridico moderno dell’Università degli 

Studi di Firenze 

 
Luigi Lacchè 
Università degli Studi di Macerata 
 

La violenza di massa nel Novecento: il 

corpo delle vittime e l'immagine della 

morte. Nuove categorie e nuovi metodi tra 

diritto penale e medicina legale 

 

Giuseppe Speciale 
Università degli Studi di Catania 
 

La «lotta del male contro il male» nel 

«cimitero dei vivi». Sul lavoro dei 

condannati alla fine dell’Ottocento 

 

Floriana Colao 
Università degli Studi di Siena 
 

La pena di morte in Italia dalla giustizia 

di transizione alla crisi degli anni 

Settanta 

 

Elio Carmelo Tavilla 

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
 

Ordine biologico e ordine morale. Appunti 

sulla riflessione criminologica italiana in 

tema di pena di morte (XIX sec) 
 

Cristina Ciancio 

Università degli Studi del Sannio 
 

Requiescant in pace. Alcune osservazioni 

sui reati di profanazione del cadavere nel 

Regno d’Italia 

Saluti - 21 sett. ore 14:30 

Filippo De Rossi  
Rettore dell’Università degli Studi del 
Sannio 
 
Giuseppe Marotta 

Direttore Dipartimento DEMM - 
Diritto Economia Management e 
Metodi Quantitativi 
 
Antonella Tartaglia Polcini 
Coordinatore Dottorato di Ricerca 

“Persona, Mercato e Istituzioni” 
  
Felice Casucci 
Delegato del Rettore alle Attività 
Culturali  
 
Marco Cavina 

Direttore del Centro di studi e 
ricerca sulla storia della giustizia 
criminale dell’Università di Bologna 


